
PROTAGONISTI. «Mio fratello rincorre i dinosauri» dopo gli European Film Awards ha sbancato anche i David di Donatello

ILCINEMADICIPANI
SOGNOVINCENTE
«Adesso lavoro a 3 nuovi soggetti: un film per ragazzi molto irriverente,
unaltrotrattodauntestoteatraleeunterzoispiratoadunagraphicnovel»

LittleRichard:si è spentoa 87anni unodeipadri delrockandroll

Elia Zupelli

Giustoqualche settimanafa, a
fine aprile, aveva reso grazie
pubblicamente dopo aver vin-
toagli European Film Awards
il premio EFA Young Audien-
ceAward2020,«cilieginasul-
latortadiunprogettocheèan-
dato ben oltre le aspettative»;
ebbene: l’altra sera, all’acme
di un’edizione - la 65esima -
cheverràricordatapergliatto-
ri premiati a distanza in linea
direttatv-salottodicasa,Stefa-
no Cipani ci è cascato di nuo-
vo. E mai ricaduta fu più dolce
edeuforizzante: il registasalo-
diano (classe 1986), con la sua
operaprima«Miofratellorin-
corre i dinosauri», ha vinto il
David di Donatello, sezione
Giovani, «premio assegnato
da una giuria nazionale di stu-
denti degli ultimi due anni di
corso delle scuole secondarie
di II grado».

DELRESTO, giàdurante lapre-
sentazione ufficiale alla 76esi-
ma Mostra Internazionale del
Cinema di Venezia per Le
Giornate degli Autori, in cui
aveva raccolto un plebiscito di
applausi,Cipaninonavevafat-
to nulla per nascondere la sua
dipendenza in 16:9. Anzi: «A
me piace tantissimo guardare
i film. Ne guardo tanti, tanti,
tanti. Sto proprio sotto. Sono
tossicodipendente di cine-
ma». In particolare, «i riferi-
menti che avevo in mente per
questo film spaziavano dai co-
loridiMiyazakialcinemaindi-
pendenteamericano,WesAn-
derson, Noah Baumbach,
film francesi: ho cercato di
prendere quello che mi piace-
vada una parte e poi dall’altra,
mettendo sempre il mio gu-
sto, il mio istinto, la mia voglia
di trovare uno stile. Che fosse
semplice, che fosse mio».

Trattodall’omonimobestsel-
ler di Giacomo Mazzariol, in
cui l’autore racconta il rappor-
to con il fratello minore, nato
con la sindrome di Down, il
filmdiCipaniinterpretalasto-
ria con delicatezza e sensibili-
tà, forteanchediuncastispira-
to formato da Alessandro
Gassmann, Isabella Ragone-
se, Rossy de Palma, musa di
Pedro Almodovar, e «tutti i
giovanissimi attori che hanno
vissuto questa esperienza con
professionalità, passione ed
entusiasmo». Un flusso di
energia positiva che il regista
bresciano ha riversato anche
nel suo lockdown passato a
Roma, «in cui ho riscoperto lo
spazio dell’immaginazio-
ne…sto lavorando a tre nuovi
soggetti: un film per ragazzi,
moltoirriverente,unaltrotrat-
toda un testo teatrale e un ter-
zo ispirato a una graphic no-
vel di un artista torinese».

ASBANCAREalDaviddiDona-
tello 2020 è stato «Il tradito-
re» di Marco Bellocchio, che
un anno fa esordiva al festival
di Cannes. Sei premi in totale:
migliorfilm,migliorregia,mi-
glior sceneggiatura originale,
miglior montaggio, migliori
attori protagonista, Pierfran-
cescoFavino,enonprotagoni-
sta, Luigi Lo Cascio; cinque
statuette per «Pinocchio» di
Matteo Garrone, tre per «Il
Primo Re» di Daniele Ciprì,
Jasmine Trinca miglior attri-
ce per «La Dea Fortuna». Tra
gli esordienti premiato Phaim
Bhuiyan con «Bangla».

Nella lunga serata presenta-
ta da Carlo Conti, prima delle
premiazioni il presidente del-
laRepubblicaSergioMattarel-
la è intervenuto con un video-
messaggio: «Il cinema è l’arte
del sogno…Per ricostruire il
nostro Paese sarà necessario
recuperare ispirazioni e,quin-
di, tornare a sognare e far so-
gnare. E questo è il compito
precipuodell’arte,dellacreati-
vità e degli artisti».•
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Addio a Little Richard, addio
a The Original King of Rock
and Roll. A 87 anni è morto
Richard Wayne Penniman,
artista reso celebre da brani
divenuti immortali come la
sua intera produzione musi-
cale, costellata da successi di-
scografici come la celeberri-
ma «Tutti frutti».

Una vita vissuta sul crinale
tra il bene e il male. Cresciuto
in una famiglia di ferventi
evangelici, ha mosso i primi
passi in una band cristiana. I
primi palcoscenici gli altari
delle chiese della Georgia.
Una vocazione religiosa che
si sposa ben presto con la vo-
cazione verso la musica go-
spel e che riesce a declinare
in chiave rock and roll.

NEGLI ANNI ’50 abbandona il
proposito di diventare un pa-
store, un prete evangelico,
per buttarsi a capofitto sulla
musica. È il decennio dei pri-
mi contratti, dei primi succes-
si discografici. Intanto una
nuova conversione al cristia-
nesimo lo spinge per un bre-
ve periodo ad abbandonare il
successo per studiare teolo-
gia. Una parentesi breve, poi
negli anni ’60 il ritorno.

Un ritorno ancora più trasci-
nante, che lo porterà in tour

in Europa, dividendo il palco
con i Rolling Stones e i Bea-
tles, e ad arruolare, tra i musi-
cisti della sua band, uno sco-
nosciuto Jimi Hendrix.

IN LITTLE Richard il successo
fa però il paio con l’eccesso:
gli anni ’60 sono quelli delle
orge e della dipendenza alla
cocaina. La droga lo porta ad
un passo dal restare vittima
della follia di un amico, che al
culmine di una crisi di asti-
nenza arriva persino a pun-
targli una pistola contro. Ma
è proprio quell’episodio che
squarcia nuovamente, anco-
ra una volta, l’animo di Penni-
man che decide di rifugiarsi
nella fede. Diventa un predi-
catore cristiano da migliaia
di seguaci, riuscendo a riem-
pire palazzetti da più di 20
mila posti. Negli anni ’90 si
dedica quindi al cinema, più
che altro comparendo in ca-
mei in serie tv o film.

Ma per sempre, nonostante
questa esistenza travagliata,
Richard Wayne Penniman
resterà The Original King of
Rock and Roll, colui che ha
ispirato generazioni di musi-
cisti influenzando generi co-
me il soul, il funk e ovviamen-
te, prima di tutto, il rock and
roll.•

ILLUTTO.Esempio per Beatlese Rolling Stones

AddioLittleRichard
«Theoriginalking
ofrockandroll»
Ilpatriarcasiè spento a87 anni
Hascritto «Tutti Frutti» e «Lucille»

«Quattro emarginati che suo-
nano per altri emarginati del-
la società»: così si definisco-
no Mancolicani, band che
dall’underground bresciano
irrompe oggi nella maratona
live «Dottor Music», concer-
tone in programma dalle 15
(in diretta sulla piattaforma
digitale www.posso.it, ideata
da One More Pictures e rea-
lizzata da Direct2Brain in col-
laborazione con la Rai). Un
modo divertente per poter
«festeggiare e ringraziare i
medici e gli operatori sanita-
ri che si sono impegnati in
prima linea nella lotta al Co-
vid-19».

Condotto dalla giornalista
Giorgia Cardinaletti e da Ma-
nuela Cacciamani, Founder
di One More Pictures, l’even-
to vedrà protagoniste 19
band – composte proprio da
medici, operatori sanitari e
utenti della salute mentale –
che si esibiranno con collega-
menti in diretta da varie città
d’Italia, contrappuntate da-
gli interventi di numerosi
professionisti del settore sani-
tario, e da una serie di altri
ospiti gravitanti invece attor-
no al mondo dello spettacolo,
fra cui Serena Autieri, Ales-
sio Boni, Raoul Bova, Adria-
no Giannini, Violante Placi-

do e la cantautrice Noemi.
«La musica non è questione

di stile, ma di sincerità»: ma-
nifesto d’intenti che Mancoli-
cani - Nicola Stella (basso),
Stefano Frati (chitarra), Mar-
cello Cominelli (voce) e Ma-
ria Lacomare (batteria): il no-
me del gruppo cita gli Après
La Classe, quasi a rendere
grazie alle origini brescia-
no-pugliesi dei suoi compo-
nenti – traducono in canzoni
il cui obiettivo è «Raccontare
e muovere le coscienze riguar-
do le minoranze…comunica-
re senza altre pretese se non
quella di farsi ascolta-
re».•E.ZUP.
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L’APPUNTAMENTO. Alle 17.30 sui canali social

Leaccademiedelfuturo
all’orizzontedi#mzoom

StefanoCipani: regista gardesanodelpluripremiato«Mio fratello rincorrei dinosauri»

Lalocandina delfilmispirato aunastoriavera Un’operabuffa,dolce edemozionante

Mancolicani:oggi nellamaratona di«Dottor Music»

L’EVENTO.Dall’undergroundbrescianoal concertonesuwww.posso.it perringraziare medicieoperatorisanitari

Mancolicanionlinecon«DottorMusic»
«Da Brescia al mondo e ritor-
no»: dopo aver rotto il ghiac-
cio la settimana scorsa (prota-
gonisti Alberto Belgesto e
Laura Castelletti, al centro
«Il futuro degli eventi cultu-
rali in città»), torna oggi l’ap-
puntamento con #mzoom,
format ideato dall’associazio-
ne culturale MusicalZoo con
l’obiettivo di trasmettere a ca-
denza settimanale contenuti
audiovisivi. Focus della se-
conda puntata, «Le accade-
mie del futuro»: interverran-
no Cristina Casaschi, direttri-
ce dell’ Accademia di Belle Ar-
ti Santa Giulia, e Claudio Ma-

renco, direttore della Laba.
«Quasi tre quarti d'ora di ri-
flessioni, spunti, digressioni
sulla didattica, sul ruolo delle
nuove tecnologie e sull'avve-
nire delle arti» ha anticipato
Armando Chiarini, impegna-
to nel ruolo di intervistatore,
«condensati in una pillola gu-
stosissima dai maghi di
5e6», casa di produzione vi-
deo bresciana che firma la
«regìa» del progetto. Il video
sarà online dalle 17.30 sui va-
ri canali social di MZoo - Fa-
cebook, Instagram, You Tu-
be - dove resterà visibile an-
che nei prossimi giorni.•E.Z.
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